Giovedi 11 Febbraio

«Il Figlio dell'uomo, disse, deve soffrire molto, essere riprovato dagli anziani, dai
sommi sacerdoti e dagli scribi, esser messo a morte e risorgere il terzo giorno».

[23]Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda
la sua croce ogni giorno e mi segua.

[24]Chi vorra salvare la propria vita, la perdera, ma chi perdera la propria vita per me,
la salvera. [25]Che giova all'uomo guadagnare il mondo intero, se poi si perde o rovina
se stesso?

L'essere discepoli implica sempre sequire il Maestro. La sequela dietro a
Cristo.

Implica certo la sua croce,segno di un amore sconfinato,ma e nella
immedesimazione con la sua vita , donata senza risparmio,che la nostra

fede prende consistenza.

Il perdere la vita per ritrovarla ¢ la logica sconvolgente del Vangelo che ci
invita ad andare al largo,rischiare ideali alti e affascinanti che fanno

ritrovare una vita buona e bella.



